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PROPOSTA DEL RESPONSABILE UNICO DEL PROGETTO
e contestuale

DETERMINAZIONE DEL SOPRINTENDENTE BB.CC.AA. DI PALERMO
Decisione a contrarre ai sensi dell'art. 17 del D.Lgs. 31 marzo 2023, n. 36 per l'affidamento diretto, 

ai sensi dell'art. 50, comma 1, lett. b), del D.Lgs. n. 36/2023, previa consultazione di almeno tre 
operatori economici mediante richiesta di preventivi.

OGGETTO: AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO DI ANALISI, DIAGNOSTICA, INDAGINI 
E  MONITORAGGIO  DEI  BENI  MOBILI,  IMMOBILI  E  SUPERFICI  DECORATE, 
INTERNE  ED  ESTERNE  NELL’AMBITO  DELL’INTERVENTO  FSC  2021_2027  - 
TEATRO  POLITEAMA  GARIBALDI  IN  PALERMO  –  "Restauro  della  volta  e  delle 
decorazioni della sala degli spettacoli, degli stucchi e delle decorazioni del Foyer, della Sala 
Rossa  e  della  Sala  Gialla.  Interventi  di  manutenzione  straordinaria  delle  coperture, 
manutenzione straordinaria degli impianti antincendio ed efficientamento energetico".

CUP: G79D24000150001 - Codice FSC: FSCRI_RI_3431 - Codice Caronte: SI_1_34490.

IL RESPONSABILE UNICO DEL PROGETTO

VISTO  l’Accordo  per  la  Coesione  sottoscritto  in  data  27  maggio  2024  tra  il  Presidente  del 
Consiglio  dei  Ministri  ed  il  Presidente  della  Regione  Siciliana,  con  il  quale  è  stato  assegnato 
l’importo complessivo di risorse FSC 2021-2027 pari a € 5.327.768.393,73;

VISTA la delibera CIPESS n. 41 del 9 luglio 2024, registrata dalla Corte dei Conti il 16 ottobre 
2024 riguardante: “Regione Siciliana - Assegnazione risorse FSC 2021-2027 ai sensi dell'articolo 1,  
comma 178, lett. e), della Legge n. 178 del 2020 e ss. mm. e ii., ai sensi del punto 1.3 della delibera  
CIPESS n. 16 del 2023 e ai sensi dell’articolo 53 del decreto-legge n. 13 del 2023”;

VISTO l’Allegato B2, inserito nell'Accordo per la Coesione e approvato dalla Delibera CIPESS n. 
41/2024 del  09/07/2024,  che prevede l’assegnazione di  risorse  FSC 2021 – 2027 alla  Regione 
Siciliana ai sensi della L. n. 178 del 2020, pubblicata in G.U.R.I. il 31 ottobre 2024, e che individua, 
tra l’altro, l’elenco degli interventi e linee di azione assegnate al Dipartimento dei Beni Culturali e  
dell’Identità Siciliana, per un importo complessivo pari a € 182.737.003,24, di cui € 11.175.000,00 
per interventi a regia ed € 171.562.003,24 per interventi a titolarità;

VISTA la deliberazione n. 359 del 14 novembre 2024 dalla Giunta di Governo regionale recante la 
“Programmazione del Fondo per lo Sviluppo e la Coesione (FSC) 2021/2027. Delibera CIPESS 9 
luglio 2024, n. 41 pubblicata nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana 31 ottobre 2024, n. 
256. Accordo per la coesione. Adozione definitiva”;



VISTA la deliberazione n. 445 del 27 dicembre 2024 «Fondo per lo Sviluppo e la Coesione (FSC) 
per il ciclo di programmazione 2021 - 2027. Delibera CIPESS 9 luglio 2024, n. 41. Documento 
'Descrizione del sistema di gestione e controllo (SI.GE.CO.)'. Adozione»;

VISTO il decreto del Dirigente generale della Programmazione n. 966 del 30 dicembre 2024 di 
adozione del documento “Descrizione del sistema di gestione e controllo” con allegato il “Manuale 
di Attuazione e Controllo” e relativi allegati, inerente il Fondo per lo sviluppo e la coesione (FSC) 
per il ciclo di programmazione 2021-2027 in esecuzione alla deliberazione della Giunta regionale n. 
445 del 27 dicembre 2024;

VISTO  il  decreto  del  Dirigente  generale  della  Programmazione  n.  245  del  24  Aprile  2025  di 
approvazione del documento "Descrizione del sistema di gestione e controllo" versione 2.0 - Aprile 
2025, con allegato il "Manuale di Attuazione e Controllo" versione 2.0 - Aprile 2025 e relativi 
allegati, inerente il Fondo per lo sviluppo e la coesione (FSC) per il ciclo di programmazione 2021-
2027;

VISTA la  deliberazione n.  6  del  23 gennaio 2025,  dalla  Giunta di  Governo regionale recante: 
“Programmazione  del  Fondo  per  lo  Sviluppo  e  la  Coesione  (FSC)  2021/2027.  Accordo per  la 
coesione della Regione Siciliana. Modifiche ai sensi del punto 2 della delibera CIPESS 9 luglio 
2024, n. 41” che riporta, all’allegato B2, l’elenco degli interventi di competenza, come CdR, del  
Dipartimento dei Beni Culturali e Identità Siciliana, inclusa la relativa dotazione finanziaria a valere 
sulle risorse FSC 21/27 e la relativa ripartizione di spesa annuale aggiornata;

VISTO il DDG n. 1015 del 26/02/2025 a firma del Dirigente Generale del Dipartimento dei Beni 
Culturali e Identità Siciliana, con cui sono stati ammessi a finanziamento gli interventi di cui al 
citato allegato B2 alla delibera CIPESS n.41/2024;

VISTA la nota 7666 del 28/02/2025 del Servizio 8 – Monitoraggio e Controllo del Dipartimento dei 
Beni Culturali e dell’identità siciliana, che conferma l’attivazione delle PR.ATT. 44822 (Interventi 
a Regia, cap. 776173) e 44820 (Interventi a Titolarità, cap. 776172) associate al capitolo di entrata 
8479;

VISTO il DDG 2666 del 04/06/2025 del Dipartimento BB.CC. e I.S. di approvazione delle Piste di  
Controllo a degli interventi a titolarità e a Regia;

VISTO il  DRS  n.  1161  del  24.02.2026,  validato  dalla  Ragioneria  Centrale  BB.CC.  e  I.S.  il  
03.03.2026, con il quale è stato accertato in entrata sul cap. 8479, Codice SIOPE E.4.02.01.01.001, 
l’importo complessivo di  € 15.000.000,00, relativo all’intervento  "Teatro Politeama – restauro 
della volta e delle decorazioni della sala degli spettacoli, degli stucchi e delle decorazioni del 
foyer,  della  sala  rossa  e  della  sala  gialla.  Interventi  di  manutenzione  straordinaria  delle 
coperture,  manutenzione  straordinaria  degli  impianti  antincendio  ed  efficientamento 
energetico", come di seguito ripartito:

Anno 2026 Anno 2027 Anno 2028 Anno 2029 Anno 2030
€ 1.474.913,04 € 770.286,41 € 3.505.576,71 € 44.982,00 € 3.706.647,14

VISTO il DDG n. 573 del 23.03.2026 del Dipartimento del Bilancio e Tesoro con il quale sono 
state iscritte sul capitolo 776172 le somme relative all’intervento in parola per gli e.f. 2026, 2027, 
2028, rinviando l’iscrizione per gli anni seguenti successivamente all’approvazione dei pertinenti 
Bilanci di previsione;

VISTO il  DRS  n.  1965  del  02.04.2026,  validato  dalla  Ragioneria  Centrale  BB.CC.  e  I.S.  il 
10.04.2026, di impegno provvisorio in favore della Soprintendenza BB.CC.AA. di Palermo sul cap. 
776172,  codice  SIOPE  U.2.02.01.10.008,  per  i  seguenti  importi  e  annualità:  e.f.  2026  € 
1.474.913,04 - e.f.  2027 € 770.286,41 – e.f.  2028 € 3.505.576,71; rinviando la prenotazione di 
impegno per le annualità successive dopo l’approvazione dei pertinenti bilanci di previsione per i 
seguenti importi: e.f. 2029 € 44.982,00 – e.f. 2030 € 3.706.647,14;



VISTI il  codice  FSCRI_RI_3431,  il  codice  Caronte  SI_1_34490,  il  CUP  G79D24000150001 
assegnati al progetto di che trattasi, la PR.ATT. 44820;

VISTI

 lo Statuto della Regione Siciliana;

 il  decreto  legislativo  22  gennaio  2004,  n.  42,  recante  "Codice  dei  beni  culturali  e  del 
paesaggio";

 il  decreto  legislativo  31  marzo  2023,  n.  36,  recante  il  "Codice  dei  contratti  pubblici", 
emanato in attuazione dell'articolo 1 della legge 21 giugno 2022, n. 78;

 la legge regionale 12 luglio 2011, n. 12, come modificata dalla legge regionale 12 ottobre 
2023, n. 12 e dalla legge regionale 31 gennaio 2024, n. 3, che disciplina l'applicazione nella 
Regione  Siciliana  della  normativa  statale  in  materia  di  contratti  pubblici,  recependo  il 
decreto legislativo n. 36/2023 e regolando le specificità organizzative dell'Amministrazione 
regionale,  con particolare  riferimento  alla  digitalizzazione  del  ciclo  di  vita  dei  contratti 
pubblici,  all'utilizzo  delle  piattaforme  di  approvvigionamento  digitale  e  agli  strumenti 
regionali di qualificazione e supporto delle stazioni appaltanti;

 l'Allegato I.1 al D.Lgs. n. 36/2023, recante le definizioni dei soggetti, dei contratti e delle 
procedure;

 l'Allegato II.1 al D.Lgs. n. 36/2023, concernente gli elenchi degli operatori economici e le 
indagini  di  mercato  per  gli  affidamenti  di  contratti  di  importo  inferiore  alle  soglie  di 
rilevanza europea;

VISTO  il  provvedimento  prot.  n.  0016386  del  08/08/2024  per  effetto  del  quale  l’Ing.  Pietro 
Selvaggio,  Funzionario  Direttivo  di  ruolo  della  Regione  Siciliana,  in  atto  in  servizio  presso  la 
Soprintendenza  BB.CC.AA.  di  Palermo,  è  stato  nominato  R.U.P.  delle  procedure  finalizzate 
all'appalto del Progetto in parola;

VISTO l’accordo  di  collaborazione  istituzionale  stipulato,  ai  sensi  dell’art.  15  della  Legge 
241/1990 e ss.mm.ii., tra il Comune di Palermo e La Soprintendenza di Palermo, approvato con 
D.G.M. n. 384 del 04.12.2025,  per conseguire in maniera efficace ed efficiente l’obiettivo del 
Restauro del Teatro Politeama Garibaldi di Palermo sulla scorta del finanziamento a valere sui fondi 
FSC 2021 – 2027, denominato "Teatro Politeama Garibaldi in Palermo – Restauro della volta e 
delle decorazioni della sala degli spettacoli, degli stucchi e delle decorazioni del foyer, della sala 
rossa e della sala gialla.  interventi  di  manutenzione straordinaria delle coperture,  manutenzione 
straordinaria degli  impianti  antincendio ed efficientamento energetico.  Costo totale intervento € 
15.000.000,00";

PREMESSO

che  la  Soprintendenza  per  i  Beni  Culturali  e  Ambientali  di  Palermo,  quale  soggetto  attuatore 
dell'intervento sopra richiamato, è tenuta a porre in essere tutti  gli  adempimenti  amministrativi, 
tecnici  e contabili  necessari alla tempestiva realizzazione delle attività finanziate, assicurando il 
rispetto della disciplina nazionale e regionale in materia di contratti pubblici, nonché dei termini 
imposti dal cronoprogramma di attuazione dell'intervento finanziato con risorse FSC;

che nell'ambito delle attività previste si rende necessario procedere all'affidamento del servizio di 
analisi, diagnostica, indagini e monitoraggio dei beni mobili, immobili e superfici decorate, 
interne ed esterne indispensabile per il regolare svolgimento delle successive fasi di progettazione, 
esecuzione e controllo dell'intervento di che trattasi;

che l'importo posto a base della consultazione, determinato sulla base delle prestazioni richieste e 
delle valutazioni tecniche effettuate dal Responsabile Unico del Progetto in ragione del computo 
analitico aggiornato,  ammonta ad euro 104.053,80 (di  cui  euro 100.744,66 per analisi,  indagini 



diagnostiche e prove strutturali ed euro 3.309,14 per oneri della sicurezza, non soggetti a ribasso ai 
sensi dell'art. 41 del decreto legislativo n. 36/2023), oltre IVA ed oneri di legge; 

che nei documenti posti a base della consultazione è prevista, ai sensi dell'art. 120, comma 9, del 
decreto  legislativo  n.  36/2023,  la  facoltà  per  la  Stazione  Appaltante  di  imporre,  in  corso  di 
esecuzione, un aumento o una diminuzione delle prestazioni fino alla concorrenza di un quinto 
dell'importo  contrattuale  (c.d.  "quinto  d'obbligo"),  alle  medesime  condizioni  originariamente 
previste, per un importo massimo di euro 20.810,76; 

che ai sensi dell'art. 14, comma 4, del decreto legislativo n. 36/2023, l'importo stimato dell'appalto è 
determinato tenendo conto dell'importo massimo stimato, ivi compresa qualsiasi forma di opzione 
esplicitamente  prevista  nei  documenti  di  gara,  e  che  pertanto  l'importo  complessivo  stimato 
dell'affidamento, comprensivo del predetto quinto d'obbligo, ammonta ad euro 124.864,56, oltre 
IVA ed oneri di legge, importo che risulta comunque inferiore alla soglia di cui all'art. 50, comma 1, 
lett.  b),  del  decreto  legislativo  n.  36/2023,  con  conseguente  conferma  della  praticabilità 
dell'affidamento diretto; 

che  ai  sensi  dell'art.  17 del  decreto  legislativo n.  36/2023,  prima dell'avvio  della  procedura  di 
affidamento, la stazione appaltante è tenuta ad adottare la decisione di contrarre, individuando il 
fine pubblico perseguito, l'oggetto dell'affidamento, il  relativo importo, le modalità di scelta del 
contraente, i criteri di selezione e le principali condizioni contrattuali;

che  la  presente  proposta  è  redatta  in  conformità  ai  principi  di  legalità,  imparzialità,  buon 
andamento, efficacia, efficienza ed economicità dell'azione amministrativa sanciti dall'art. 97 della 
Costituzione,  nonché  ai  principi  generali  introdotti  dal  decreto  legislativo  n.  36/2023,  che 
individuano nel perseguimento del risultato, nella fiducia reciproca tra amministrazione e operatori 
economici  e  nell'accesso  al  mercato  i  criteri  interpretativi  e  applicativi  dell'intero  sistema  dei 
contratti pubblici.

CONSIDERATO

che l'articolo 1 del decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36 individua il  Principio del Risultato 
quale criterio prioritario nell'esercizio dell'azione amministrativa in materia di contratti pubblici, 
disponendo che le stazioni appaltanti perseguano il risultato dell'affidamento e della sua esecuzione 
con la massima tempestività e con il migliore rapporto possibile tra qualità della prestazione e costo, 
nel rispetto dei principi di legalità, trasparenza e concorrenza;

che  il  medesimo articolo attribuisce al  Principio del Risultato valore di criterio interpretativo e 
applicativo  dell'intera  disciplina  dei  contratti  pubblici,  imponendo  alla  stazione  appaltante  di 
individuare, nell'ambito degli strumenti consentiti dall'ordinamento, il procedimento maggiormente 
idoneo al soddisfacimento dell'interesse pubblico concreto, senza ricorrere a soluzioni meramente 
formalistiche o ispirate al principio del minimo procedimento;

che  l'articolo  2  del  decreto  legislativo  n.  36/2023  introduce  il  Principio  della  Fiducia, 
riconoscendo e valorizzando l'autonomia decisionale e la responsabilità del Responsabile Unico del 
Progetto e dei funzionari della stazione appaltante, i quali sono chiamati ad esercitare la propria 
discrezionalità  tecnica  ed amministrativa  in  funzione  del  conseguimento del  risultato,  mediante 
scelte motivate, proporzionate e coerenti con le caratteristiche dell'intervento da realizzare;

che l'articolo 3 del medesimo decreto legislativo pone il Principio dell'Accesso al Mercato quale 
corollario dei principi di concorrenza, imparzialità, non discriminazione, pubblicità e trasparenza, 
imponendo  alle  amministrazioni  aggiudicatrici  di  favorire  la  più  ampia  partecipazione  degli 
operatori economici compatibilmente con la natura e l'importo dell'affidamento;

che  l'articolo 49 disciplina il  Principio di Rotazione, finalizzato ad evitare il consolidamento di 
rapporti esclusivi con i medesimi operatori economici e ad assicurare una distribuzione equilibrata  
delle opportunità di affidamento tra gli operatori presenti sul mercato;



che  l'articolo 50, comma 1, lettera b), del decreto legislativo n. 36/2023 consente, per servizi e 
forniture  di  importo  inferiore  ad  euro  140.000,  il  ricorso  all'affidamento  diretto,  anche  senza 
consultazione di più operatori economici, purché siano scelti soggetti in possesso di documentate 
esperienze pregresse idonee all'esecuzione delle prestazioni contrattuali;

RILEVATO

che  la  disciplina  dell'affidamento  diretto  introdotta  dal  nuovo  Codice  non  configura  un 
procedimento rigidamente tipizzato, bensì attribuisce alla stazione appaltante un ampio margine di 
discrezionalità amministrativa nella individuazione delle modalità istruttorie ritenute più idonee a 
garantire il  conseguimento del risultato, nel rispetto dei principi generali  che governano l'intera 
materia dei contratti pubblici;

che  la  facoltà  riconosciuta  dall'articolo  50,  comma  1,  lettera  b),  di  procedere  anche  senza 
consultazione di più operatori economici costituisce una modalità semplificata di affidamento, ma 
non  esclude  che  l'Amministrazione,  ove  lo  ritenga  opportuno  in  relazione  alle  peculiarità  del  
singolo affidamento, possa svolgere una preventiva consultazione del mercato mediante richiesta di 
preventivi, quale attività meramente istruttoria e conoscitiva;

che l'Allegato II.1 al decreto legislativo n. 36/2023 disciplina le indagini di mercato quali strumenti 
finalizzati alla conoscenza dell'offerta disponibile e alla individuazione degli operatori economici da 
consultare,  riconoscendo alla  stazione  appaltante  la  possibilità  di  modulare  l'istruttoria  secondo 
criteri di proporzionalità, adeguatezza ed efficienza;

che la legge regionale 12 luglio 2011, n. 12, nel testo vigente, recepisce ed applica nell'ordinamento 
della Regione Siciliana la disciplina del decreto legislativo n. 36/2023, assicurandone l'operatività 
nell'ambito dell'organizzazione amministrativa regionale e prevedendo specifiche disposizioni  in 
materia di digitalizzazione del ciclo di vita dei contratti, qualificazione delle stazioni appaltanti, 
utilizzo delle piattaforme certificate e gestione degli Albi regionali degli operatori economici, nel 
quadro di un sistema volto a garantire trasparenza, efficienza e corretto funzionamento del mercato 
dei contratti pubblici.

DATO ATTO

che l'intervento finanziato con risorse del Fondo per lo Sviluppo e la Coesione (FSC) 2021-2027 
riveste  particolare  rilevanza  sotto  il  profilo  della  tutela  e  della  conservazione  del  patrimonio 
culturale regionale;

RITENUTO
che  il perseguimento del Principio del Risultato non possa essere interpretato quale mero ricorso 
alla  procedura  astrattamente  più  semplificata  prevista  dall'ordinamento,  ma  debba  tradursi 
nell'individuazione della modalità operativa che, nel caso concreto, consenta di assicurare il miglior 
equilibrio  tra  tempestività  dell'azione  amministrativa,  qualità  della  prestazione,  convenienza 
economica, affidabilità dell'operatore economico e completezza dell'istruttoria;

che, pur ricorrendo integralmente i presupposti per procedere mediante affidamento diretto ai sensi 
dell'articolo 50, comma 1, lettera b), del decreto legislativo n. 36/2023, l'acquisizione di almeno tre 
preventivi  rappresenti  una  scelta  organizzativa  pienamente  coerente  con  i  principi  del  nuovo 
Codice,  in  quanto  consente  di  ampliare  il  confronto  concorrenziale  senza  snaturare  la  natura 
giuridica dell'affidamento diretto;

che l'ampliamento della platea degli operatori economici consultati favorisca una maggiore apertura 
del  mercato,  renda  maggiormente  effettivo  il  principio  di  rotazione,  incrementi  la  trasparenza 
dell'azione amministrativa e rafforzi la motivazione del successivo provvedimento di affidamento;

che la  consultazione di  almeno  tre operatori  economici  non integra gli  estremi della  procedura 
negoziata disciplinata dall'articolo 50, comma 1, lettera e), del decreto legislativo n. 36/2023, non 
essendo  prevista  alcuna  competizione  formalizzata,  attribuzione  di  punteggi,  formazione  di 



graduatorie o automatismo nell'individuazione dell'affidatario;

che a mente del combinato disposto degli articoli 21 e 25 del D.Lgs. 36/2023 e dell’art.1 comma 4 
lettera f) della L.R. 12/2023 di modifica alla L.R. 12/2011 e ss.mm.ii., vige l'obbligo del ricorso 
alle piattaforme di approvvigionamento digitale facendo ricorso alla piattaforma digitale regionale 
"TUTTOGARE – SITAS TG"

che la  richiesta  di  preventivi  mantiene  esclusivamente  natura  esplorativa  ed  istruttoria  ed  è 
finalizzata ad acquisire elementi utili affinché il Responsabile Unico del Progetto possa esercitare in 
modo pieno, trasparente e motivato la discrezionalità amministrativa attribuitagli dall'ordinamento;

che la successiva individuazione del contraente avverrà mediante una valutazione complessiva dei 
preventivi acquisiti, tenendo conto, oltre che dell'offerta economica, della qualità delle prestazioni 
proposte,  dell'esperienza  maturata,  dell'affidabilità  professionale,  dei  tempi  di  esecuzione, 
dell'organizzazione del servizio e di ogni ulteriore elemento ritenuto rilevante ai fini del miglior 
perseguimento dell'interesse pubblico;

che tale modalità procedimentale, pur comportando un limitato ampliamento dell'attività istruttoria 
rispetto  al  minimo  consentito  dalla  legge,  non  determina  un  aggravamento  del  procedimento 
amministrativo ai sensi della legge n. 241/1990, ma costituisce espressione del principio di buona 
amministrazione, in quanto consente di ridurre il rischio di contenzioso, rafforzare la motivazione 
dell'affidamento, assicurare una più ampia apertura al mercato e documentare in modo puntuale la 
convenienza della scelta operata;

che la  consultazione  di  almeno  tre operatori  economici  costituisce  pertanto  una  modalità 
organizzativa  interna  dell'istruttoria  amministrativa,  pienamente  compatibile  con  la  disciplina 
dell'affidamento diretto, coerente con il sistema delineato dal decreto legislativo n. 36/2023 e dalla  
legge  regionale  n.  12/2011  e  ss.mm.ii.  e  funzionale  al  conseguimento  del  miglior  risultato 
amministrativo, nel rispetto dei principi di legalità, imparzialità, trasparenza, economicità, efficacia, 
concorrenza, proporzionalità e rotazione.

PROPONE

Per le motivazioni espresse in narrativa, che si intendono integralmente richiamate e trascritte,

1. di adottare la presente decisione a contrarre ai sensi dell'articolo 17 del decreto legislativo 31 
marzo  2023,  n.  36,  per  l'affidamento  del  servizio  di  analisi,  diagnostica,  indagini  e 
monitoraggio dei beni mobili, immobili e superfici decorate, interne ed esterne ricompreso 
nell'intervento denominato  "Teatro Politeama – Restauro della volta e delle decorazioni della 
sala degli spettacoli, degli stucchi e delle decorazioni del foyer, della Sala Rossa e della Sala 
Gialla.  Interventi  di  manutenzione straordinaria delle  coperture,  manutenzione straordinaria 
degli impianti antincendio ed efficientamento energetico", finanziato con risorse del Fondo per 
lo Sviluppo e la Coesione (FSC) 2021-2027 – CUP G79D24000150001;

2. di dare atto che l'importo posto a base della consultazione è pari ad euro 104.053,80, oltre IVA e 
oneri di legge (di cui euro 3.309,14 per oneri della sicurezza non soggetti a ribasso), che nei 
documenti di gara sarà prevista la facoltà di quinto d'obbligo ai sensi dell'art. 120, comma 9, del 
decreto  legislativo  n.  36/2023,  per  un  importo  massimo di  euro  20.810,76,  e  che  l'importo 
complessivo stimato dell'affidamento, ai sensi dell'art. 14, comma 4, del decreto legislativo n. 
36/2023, è pertanto pari ad euro 124.864,56, oltre IVA e oneri di legge, e che lo stesso graverà 
sui fondi prenotati con DRS n. 1965 del 2 aprile 2026, validato dalla Ragioneria Centrale in data  
10.04.2026;

3. di stabilire che l'affidamento sarà effettuato ai sensi dell'articolo 50, comma 1, lettera b), del 
decreto  legislativo  n.  36/2023,  mediante  affidamento  diretto,  permanendo  in  capo  al 
Responsabile  Unico  del  Progetto  ogni  valutazione  discrezionale  circa  l'individuazione 
dell'operatore economico maggiormente idoneo al perseguimento dell'interesse pubblico;



4. di disporre, quale attività istruttoria preliminare all'affidamento, la consultazione dei seguenti tre 
operatori economici, individuati dal Responsabile Unico del Progetto all’interno dell’Albo Unico 
Regionale,  costituito  ai  sensi  dell’art.  12  della  L.R.12/2011  e  ss.mm.ii.,  in  possesso  di 
documentate  esperienze pregresse nel  settore della  diagnostica  per  i  beni  culturali,  mediante 
trasmissione di apposita richiesta di preventivo, nel rispetto dei principi di cui agli articoli 1, 2, 3 
e 49 del decreto legislativo n. 36/2023:

 CMR LAB S.R.L., con sede in via Ludovico Lazzaro Zamenhof, 589 – 36100 Vicenza (VI), 
P.IVA 03950950240;

 3D  RESEARCH,  con  sede  in  via  Orazio  Antinori,  36/C  –  87036  Rende  (CS),  P.IVA 
02942720786;

 A.R.T. & CO. SRL,  con sede in via E.P.  Mazzoni,  2 – 63100 Ascoli  Piceno (AP),  P.IVA 
02295320440;

5. di precisare che la consultazione del mercato:

 costituisce esclusivamente attività istruttoria e conoscitiva;
 non  integra  procedura  negoziata  ai  sensi  dell'articolo  50,  comma  1,  lettera  e),  del  decreto 

legislativo n. 36/2023;
 non costituisce procedura di gara;
 non comporta attribuzione di punteggi;
 non determina formazione di graduatorie;
 non genera alcun diritto, aspettativa o posizione differenziata in favore degli operatori economici 

consultati;
 non  vincola  la  Stazione  Appaltante  all'affidamento  nei  confronti  dell'operatore  che  abbia 

presentato il preventivo di minor importo;

6. di stabilire che il Responsabile Unico del Progetto procederà alla valutazione complessiva dei 
preventivi acquisiti, tenendo conto dell'idoneità tecnico-professionale degli operatori economici, 
della qualità delle prestazioni offerte, dell'organizzazione del servizio, dei tempi di esecuzione, 
dell'affidabilità dell'operatore, della convenienza economica e di ogni ulteriore elemento ritenuto 
utile al miglior perseguimento del risultato amministrativo;

7. di  dare  atto  che  l'acquisizione  del  CIG  sarà  effettuata  attraverso  la  piattaforma  di 
approvvigionamento digitale certificata, secondo quanto previsto dal D.Lgs. 36/2023, dalla legge 
regionale n. 12/2011 e dalla disciplina attuativa vigente in materia di digitalizzazione del ciclo di 
vita dei contratti pubblici;

8. di disporre, ai sensi dell'art. 68 della legge regionale 12 agosto 2014, n. 21, così come modificato  
dall'art. 98, comma 6 della legge regionale 7 maggio 2015, n. 9, la pubblicazione della presente 
determina  nelle  modalità  previste  dal  codice  degli  appalti  nella  Sezione Amministrazione 
trasparente di questa stazione appaltante.

IL RUP
Pietro Selvaggio

IL SOPRINTENDENTE

Esaminata la proposta formulata dal Responsabile Unico del Progetto;

condivise integralmente le motivazioni in fatto e in diritto poste a fondamento della stessa;

ritenuto che la soluzione procedimentale individuata realizzi un corretto equilibrio tra le esigenze di  
semplificazione  perseguite  dal  legislatore  e  quelle  di  trasparenza,  concorrenza,  rotazione, 
economicità e buon andamento dell'azione amministrativa;



preso atto che l'ampliamento della consultazione del mercato costituisce una scelta discrezionale 
pienamente coerente con il Principio del Risultato e con il Principio della Fiducia introdotti dal 
Decreto Legislativo n. 36/2023 e che tale scelta, lungi dal trasformare l'affidamento diretto in una 
procedura  competitiva,  rafforza  l'istruttoria  amministrativa  e  la  motivazione  del  successivo 
provvedimento di affidamento;

ritenuto, pertanto, di approvare integralmente la proposta del Responsabile Unico del Progetto;

DECIDE

1. di approvare integralmente la proposta formulata dal Responsabile Unico del Progetto, facendola 
propria ad ogni effetto di legge;

2. di adottare la presente decisione a contrarre ai sensi dell'articolo 17 del decreto legislativo 31 
marzo 2023, n. 36, per l'affidamento del servizio indicato in premessa;

3. di autorizzare il Responsabile Unico del Progetto a procedere alla consultazione degli operatori 
economici CMR LAB S.R.L. (P.IVA 03950950240), 3D RESEARCH (P.IVA 02942720786) e 
A.R.T.  &  CO.  SRL  (P.IVA  02295320440),  come  individuati  al  precedente  punto  4  della 
proposta, mediante richiesta di preventivi, quale attività istruttoria finalizzata all'individuazione 
dell'operatore economico maggiormente idoneo all'esecuzione delle prestazioni richieste;

4. di dare atto che la consultazione del mercato mantiene carattere esclusivamente istruttorio e non 
costituisce procedura negoziata, procedura aperta o altra procedura competitiva disciplinata dal 
decreto legislativo n. 36/2023;

5. di approvare contestualmente lo schema di richiesta di preventivo e la relativa documentazione 
predisposta dal Responsabile Unico del Progetto, autorizzandone l'immediata trasmissione agli 
operatori economici individuati;

6. di demandare al Responsabile Unico del Progetto ogni ulteriore adempimento conseguente, ivi 
compresa  la  verifica  del  possesso  dei  requisiti  dell'operatore  economico  individuato, 
l'acquisizione del CIG, l'utilizzo della piattaforma di approvvigionamento digitale certificata, la 
predisposizione  del  provvedimento di  affidamento e  la  successiva  stipula  del  contratto  nelle 
forme previste dall'articolo 18 del decreto legislativo n. 36/2023;

7. di  dare  atto  che  il  presente  provvedimento  costituisce  atto  presupposto  al  perfezionamento 
dell'obbligazione giuridicamente vincolante richiesta dal Dipartimento regionale nell'ambito del 
finanziamento FSC 2021-2027 e sarà trasmesso, unitamente ai successivi atti di affidamento, ai 
competenti uffici dipartimentali ai fini della trasformazione della prenotazione di impegno in 
impegno definitivo;

8. di disporre la pubblicazione del presente provvedimento secondo quanto previsto dal decreto 
legislativo n. 33/2013, dal decreto legislativo n. 36/2023, dalla legge regionale n. 12/2011 e dalla 
restante normativa vigente in materia di trasparenza e pubblicità degli atti amministrativi.

IL SOPRINTENDENTE
Selima Giorgia Giuliano
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